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REPERTORIO N. 16.943/11.751

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE

DENOMINATA "TEDACA'" CON SEDE IN TORINO (TO)

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, addì dodici dicembre in Torino, via

Fossano n. 8 alle ore 18 e 40 circa.

A richiesta della signora

COTZA Claudia, nata a RIVOLI (TO) il 16 aprile 1986,

residente a TORINO, via Germonio Anastasio n. 50

(carta di identità numero AX 5840269 rilasciata dal Comune di

Torino in data 3 giugno 2016, direttrice organizzativa)

quale Presidente e legale rappresentante dell'Associazione

- "TEDACA'", con sede legale in Torino Via Rieti n. 51 e sede

operativa via Bellardi n. 116, codice fiscale dichiarato:

97624630014, iscritta nel Registro Regionale centralizzato

delle Persone Giuridiche della Regione Piemonte in data 19

maggio 2008 al n. 853 (Determinazione n. 568),

cittadina italiana, della cui identità personale io notaio

sono certo, senza testi, non avendone con il mio assenso

richiesta la presenza, io sottoscritto AVV. EUGENIO STUCCHI,

Notaio in CARMAGNOLA, iscritto al Collegio dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, mi sono con la stessa qui

conferito per ricevere il verbale di assemblea straordinaria

dell'associazione, convocata in questo giorno, ora e luogo

per discutere e deliberare sul seguente
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ORDINE DEL GIORNO

- Modifiche statutarie per conformare lo Statuto associativo

al D.Lgs. 117/2017 - "Codice del Terzo settore" ed ottenere

l’iscrizione dell’Associazione nel RUNTS (Registro Unico

Nazionale del Terzo Settore).

- Varie ed eventuali.

Assume la Presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 7

dello statuto, il Presidente dell'Associazione, signora COTZA

Claudia la quale constatato:

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma di

statuto in questo giorno, ora e luogo;

- che del Consiglio Direttivo, oltre ad esso Presidente, sono

presenti i signori RENNA Valentina, Vice Presidente,

SCHINOCCA Simone Vice Presidente, AICARDI Valentina,

BIONDILLO Mauro, FROLA Costanza Maria, MUSARELLA Marco

essendo assenti i consigliari Giuda Giulia e Stizzolo Viviana;

- che sono presenti in assemblea, in proprio o per delega,

numero 153 (centocinquantatré) associati, sul totale

complessivo di numero 280 (duecentottanta) associati

regolarmente iscritti ed aventi diritto al voto, come risulta

da elenco che si allega al presente atto sotto la lettera

"A", previa verifica e vidimazione ai sensi di legge,

dispensatamene la lettura;

- che tutti si dichiarano edotti dell'ordine del giorno,

dichiara l'assemblea validamente costituita ed invita me
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notaio a verbalizzare le operazioni relative.

Iniziando la trattazione dell'ordine del giorno il Presidente

prende la parola ed illustra all'Assemblea che, ai fini

dell’iscrizione dell’associazione nel RUNTS (Registro Unico

Nazionale del Terzo Settore), occorre adeguare il testo dello

Statuto alle disposizioni del Decreto Legislativo 3 luglio

2017 n. 117.

Il Presidente fa inoltre constare che l’Associazione è

attualmente dotata di un patrimonio liquido e disponibile di

Euro 16.172,44 (sedicimilacentosettantadue virgola

quarantaquattro), come meglio risultante dalla certificazione

bancaria che si allega al presente verbale sotto la lettera

“B”, previa verifica e vidimazione ai sensi di legge,

dispensatamene la lettura e pertanto rispetta il requisito

patrimoniale minimo prescritto dall’art. 22 comma 4 del

Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117.

Il Presidente, quindi, illustra all'assemblea il nuovo testo

dello statuto dell'associazione e l'Assemblea, dopo breve

discussione, fatte proprie tutte le argomentazioni esposte

dal Presidente, con il voto favorevole di tutti i presenti,

per alzata di mano

DELIBERA

- di approvare il nuovo testo di statuto dell'associazione

che viene allegato al presente atto sotto la lettera "C",

previa lettura, verifica e vidimazione a' sensi di legge;
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- di delegare il Presidente ad apportare le eventuali

ulteriori modifiche o integrazioni, richieste dalle autorità

competenti in applicazione del Codice del Terzo settore, ai

fini dell’iscrizione dell’Associazione nel RUNTS.

-----------

Considerato che le modifiche statutarie sono state necessarie

per l’adeguamento alla normativa in tema di Enti del Terzo

Settore (D.Lgs. n. 117/2017), l’Associazione richiede

l’esenzione dell’imposta di registro e di bollo così come

stabilito dall’art. 82, commi 3 e 5 del D. Lgs. n. 117/2017

per la registrazione del presente verbale e dello Statuto

allegato.

--------

Null'altro essendovi a deliberare l'assemblea vien tolta alle

ore 18 e 55 minuti circa.

-----------

La comparente prende atto che il sottoscritto Notaio rogante

è il "titolare del trattamento" dei "dati personali"

contenuti nel presente atto e nella sua documentazione

preparatoria e che lo stesso, in quanto Pubblico Ufficiale

iscritto a ruolo, è stato autorizzato al loro trattamento con

autorizzazione di carattere generale dell'Autorità Garante

per la protezione dei dati personali n. 4/2013 del 12

dicembre 2013, pubblicata in GU Serie Generale n. 302 del

27.12.2013.
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La comparente per quanto possa occorrere dichiara in ogni

caso di acconsentire espressamente al trattamento dei propri

dati personali da parte del sottoscritto Notaio rogante, in

conformità all'informativa pubblicata sul sito internet dello

studio notarile all'indirizzo www.notaipiniestucchi.it,

"Punto 22", nonché esposta all'interno dello studio, che

dichiarano di conoscere e per quanto possa occorrere di

accettare.

*****

Atto da me Notaio scritto in parte ed in parte dattiloscritto

da persona a me fida, da me letto alla comparente che lo

approva e con me si sottoscrive alle ore 19 circa.

Occupa cinque pagine e parte della sesta su due fogli.

In originale firmati:

CLAUDIA COTZA

EUGENIO STUCCHI NOTAIO























ALLEGATO "C" AL REP.N. 16.943/11.751

STATUTO

DENOMINAZIONE

Articolo 1) E' costituita l'Associazione di promozione socia-

le denominata "TEDACA' ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE EN-

TE DEL TERZO SETTORE", abbreviabile "TEDACA' APS ETS", costi-

tuita al  fine  di  svolgere  attività  civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale a favore di associati o di terzi, av-

valendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato

dei propri associati, senza finalità di lucro e nel pieno ri-

spetto della libertà e dignità degli associati.

SEDE

Articolo 2) L’Associazione ha sede legale in TORINO e svolge

la propria attività nell’ambito del territorio piemontese, na-

zionale e internazionale.

SCOPO

Articolo 3) L'Associazione, che è apartitica e non ha scopo

di lucro, ha come  base fondamentale dell'attività associati-

va il volontariato e ha come finalità  la pratica, la diffu-

sione e la promozione della cultura e dell'arte teatrale, del-

la danza, della musica, del canto e di ogni altra forma di  e-

spressione artistica.

L’Associazione ha come scopo principale l’espressione dell’u-

mano attraverso l’uso della arti della scena e delle arti in

generale.  Nell’Associazione, Il teatro, la danza, il canto,



e le forme espressive in genere sono strumento fondamentale

di racconto e testimonianza dell’uomo, delle sue difficoltà,

delle sue capacità e contraddizioni  e sono possibilità di

confronto, scambio e crescita con la realtà, nelle sue innume-

revoli espressioni, che circonda ciascuna persona.

Per realizzare le proprie finalità l’Associazione avrà al suo

interno sia diverse realtà amatoriali che utilizzeranno le

possibilità di espressione dell’arte come semplice mezzo di

diletto e crescita personale, sia realtà professionistiche do-

ve artisti, fruendo della propria professionalità e capacità

acquisite, si impegneranno e si occuperanno della diffusione

e divulgazione di quanto sostenuto dall’Associazione.

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE

Articolo 4) L’Associazione persegue lo scopo di cui all’Arti-

colo 3 del presente Statuto mediante l’esercizio, in via pre-

valente, delle seguenti attività di interesse generale, svol-

te in conformità alle norme particolari che ne disciplinano

l’esercizio:

- educazione, istruzione e formazione  professionale,  ai

sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-

zioni, nonche' le attivita' culturali di interesse sociale

con finalità educativa;

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul-

turale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;



- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-

che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-

che editoriali, di  promozione  e  diffusione  della  cultura

 e  della  pratica  del volontariato e delle  attività  di

interesse  generale  di  cui  al presente articolo;

- formazione  extra-scolastica, finalizzata alla prevenzio-

ne della dispersione scolastica e al successo  scolastico  e

formativo, alla  prevenzione  del  bullismo  e  al  contrasto

della povertà educativa;

- promozione della cultura della legalità,  della  pace

tra  i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;

- promozione e tutela  dei  diritti  umani,  civili,  socia-

li  e politici, nonché dei diritti dei consumatori e  degli

utenti  delle attività  di  interesse  generale  di  cui  al

presente   articolo, promozione delle  pari  opportunità e

delle  iniziative  di  aiuto reciproco, incluse le banche dei

tempi di cui all'articolo  27  della legge 8 marzo 2000, n.

53, e i gruppi di  acquisto  solidale  di  cui all'articolo

1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

A tal fine l'Associazione intende realizzare il proprio scopo

attraverso le seguenti specifiche attività:

- allestimento di spettacoli, concerti, mostre, serate, momen-

ti di incontro pubblici, animazioni, creazione, incisione,

produzione e diffusione di prodotti discografici, realizzazio-

ne di video e materiale grafico e multimediatico, munendosi



di tutti i mezzi necessari e adottando tutte le necessarie op-

zioni per agire nel rispetto della normativa vigente.

- promozione dell'arte teatrale, della danza, musicale e del

canto con l'organizzazione di corsi, laboratori, stages di ag-

giornamento, giornate di approfondimento, anche in ambito sco-

lastico, per le diverse figure dello spettacolo.

- organizzazione di eventi, concerti, convegni, manifestazio-

ni, concorsi, feste.

- la realizzazione di iniziative editoriali, in stampa, in vi-

deo, in via telematica, o altro, di studio ed approfondimento

riguardanti la cultura dello spettacolo e la cultura in gene-

rale.

- lo svolgimento di attività che consentano ai propri soci di

sviluppare e favorire il proprio arricchimento culturale.

- l’affiancamento ad Enti ed Istituzioni che abbiano fini in

armonia con quelli dell'Associazione e che operano nel campo

culturale, artistico e turistico.

- la valorizzazione e lo sviluppo delle aggregazioni e dei

linguaggi giovanili, come forma specifica di lotta al disagio

tra le giovani generazioni.

- la promozione di attività di animazione ed aggregazione ri-

volta a bambini e ragazzi, attraverso la realizzazione di mo-

menti di gioco, attività culturali formative volte a  favori-

re un corretto ed armonico sviluppo educativo dei bambini e

dei ragazzi, operando in particolare per la realizzazione di



momenti di incontro e scambio intergenerazionale.

- lotta al disagio sociale e a qualunque forma di discrimina-

zione utilizzando gli strumenti e le forme espressive dello

spettacolo.

- la promozione, in conformità alle esigenze dei soci, di o-

gni altra attività culturale.

L'Associazione potrà aderire e mantenere rapporti con organiz-

zazioni nazionali ed internazionali che hanno per scopo la

diffusione e la promozione della cultura dello spettacolo e

in genere.

L'Associazione potrà assumere o ingaggiare lavoratori dipen-

denti, artisti, consulenti, ogni altro esperto e personale

specializzato anche estraneo all'Associazione, o avvalersi di

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, fatto  co-

munque  salvo quanto disposto dall'articolo 17,  comma  5,

del Codice del Terzo Settore,  solo  quando  ciò  sia necessa-

rio ai fini  dello  svolgimento  dell'attività  di  interesse

generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il

numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere

superiore  al cinquanta per cento del numero dei volontari o

al  cinque  per  cento del numero degli associati.

ATTIVITA’ DIVERSE

Articolo 5) L’Associazione potrà esercitare attività diverse

da quelle di cui all'Articolo 4, a condizione che siano secon-

darie e strumentali rispetto alle attività di interesse gene-



rale, ai sensi di legge, tenendo conto dell'insieme delle ri-

sorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attivi-

tà in rapporto all'insieme delle risorse, anche volontarie e

gratuite, impiegate nelle attività di interesse generale.

Le attività diverse sono considerate strumentali quando sono

finalizzate a supportare, sostenere, promuovere o agevolare

il perseguimento delle finalità istituzionali e lo svolgimen-

to delle attività di interesse generale.

In particolare l'Associazione potrà compiere ogni altra atti-

vità connessa od affine agli scopi sociali, nonché compiere

tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali

di natura immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria,

necessarie ed utili alla realizzazione degli scopi  sociali

e comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai

medesimi.

RISORSE, FONDO PATRIMONIALE E SUA DESTINAZIONE

Articolo 6) L'Associazione si finanzia con le quote dei soci,

fissate annualmente dal Consiglio Direttivo; eventuali contri-

buti da parte di Enti Pubblici e Privati; eventuali erogazio-

ni, donazioni e lasciti da parte di persone fisiche o giuridi-

che; i proventi di gestione; ogni altro provento comunque con-

seguito.

L’Associazione può realizzare attività di raccolta fondi (da

intendersi come il complesso  delle  attivita'  ed iniziative

poste in essere al  fine  di finanziare  le  proprie  attivi-



ta'  di  interesse   generale,   anche attraverso la richie-

sta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non

corrispettiva) anche in forma organizzata e continuativa, an-

che mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la ces-

sione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impie-

gando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipen-

denti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e cor-

rettezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico ai sen-

si di legge.

L’Associazione gestirà le proprie risorse in maniera efficace

ed efficiente, garantendo la trasparenza, anche ai sensi del-

le norme tempo per tempo vigenti, ai fini di perseguire lo

scopo di cui all’Articolo 3 e della realizzazione delle atti-

vità di interesse generale di cui all’Articolo 4.

Il fondo patrimoniale dell'Associazione è indivisibile e non

rivalutabile ed è costituito:

- dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà del-

l'Associazione;

- dai proventi derivanti dalla tessera sociale e dalle quote

annuali di adesione;

- dai contributi ordinari e/o straordinari versati dagli asso-

ciati;

- da contributi, e lasciti diversi erogati da istituzioni pub-

bliche e da privati;

- dagli utili, proventi e/o avanzi di gestione, anche di natu-



ra commerciale, eventualmente conseguiti dalla Associazione

al solo ed esclusivo scopo di perseguire, sostenere e realiz-

zare e l’attività istituzionale dell’Associazione.

E' vietato durante la vita dell'Associazione distribuire, an-

che in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fon-

di e riserve comunque denominate ad  associati,  lavoratori

e   collaboratori, amministratori ed altri componenti degli

organi  sociali,  anche  nel caso di recesso o di ogni altra

ipotesi di  scioglimento  individuale del rapporto associati-

vo.

Le somme versate per la tessera sociale e le quote annuali di

adesione all'Associazione non sono rimborsabili in nessun ca-

so e sono altresì intrasmissibili.

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Articolo 7) Sono organi dell'Associazione:

- l'Assemblea dei soci,

- il Consiglio Direttivo,

- il Presidente,

- l’Organo di controllo,

- il Collegio dei Revisori dei Conti,

- il Collegio dei Probiviri.

SOCI

Articolo 8) Possono essere soci dell'Associazione tutti colo-

ro, persone fisiche e giuridiche, che sono  interessati alla

realizzazione delle finalità istituzionali, condividono le fi-



nalità, lo spirito e gli ideali dell’Associazione ed intendo-

no partecipare alle attività organizzate per il  raggiungimen-

to delle finalità stesse.

E’ espressamente esclusa la possibilità di diventare soci del-

l’Associazione se la partecipazione alla vita associativa ha

carattere temporaneo.

I soci maggiori d'età hanno il diritto di voto per l'approva-

zione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e

per la nomina degli organi direttivi dell'Associazione.

La qualità di soci ed i diritti a tale qualifica connessi pre-

visti dallo statuto si acquisiscono su deliberazione del Con-

siglio Direttivo e con il versamento della quota deliberata

all’atto della accettazione.

Il Consiglio Direttivo all’atto dell’accettazione di un socio

rilascia allo stesso un titolo nominativo rappresentativo di

tale qualifica.

Il titolo che certifica la qualità di socio è intrasmissibile

ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non è riva-

lutabile.

L'ammissione dei soci è deliberata dal Consiglio Direttivo su

domanda degli interessati.

Contro il diniego di ammissione può essere presentato ricorso

entro 30 (trenta) giorni al Collegio dei Probiviri.

I soci hanno diritto a ricevere, all'atto dell’ammissione, la

tessera sociale di validità annuale, di usufruire delle strut-



ture, dei servizi, delle attività; delle prestazioni e delle

previdenze attuate dall'Associazione, nonché di intervenire

con diritto di voto alle assemblee.

I soci, oltre al versamento della quota fissata dal Consiglio

Direttivo all’atto dell’accettazione della domanda di ammis-

sione, sono tenuti al pagamento della quota annuale di Asso-

ciazione, stabilita dal Consiglio Direttivo, all'osservanza

dello statuto e delle deliberazioni prese dagli organi socia-

li e al pagamento di quote straordinarie ad integrazione del

fondo sociale.

La qualifica di socio si perde per decesso, dimissioni o per

radiazione.

I soci possono essere radiati per i seguenti motivi:

- quando non ottemperino alle disposizioni del presente statu-

to, ai regolamenti interni o alle deliberazioni prese dagli

organi sociali;

- quando si rendano morosi nel pagamento della quota associa-

tiva, secondo le modalità e i termini stabiliti dal Consiglio

Direttivo, e senza giustificato motivo;

- quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materia-

li all'Associazione o ostacolino gli scopi e le attività del-

la stessa.

Le radiazioni sono decise con delibera motivata dal  Consi-

glio Direttivo a maggioranza dei suoi membri contro la quale

è possibile ricorrere al Collegio dei Probiviri entro 30 gior-



ni.

Il socio, al momento della cessazione del rapporto associati-

vo, non ha diritto ad alcun rimborso.

ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 9) L'assemblea è sovrana e rappresenta la totalità

dei soci e le sue deliberazioni sono obbligatorie per tutti

gli associati, anche se dissenzienti.

All'assemblea possono partecipare tutti i soci che alla data

di convocazione risultino in regola con il pagamento della

quota associativa.

Ogni socio ha diritto ad un singolo voto.

Articolo 10) L'assemblea ordinaria dei soci è convocata alme-

no una volta all'anno entro il 30 aprile  di ogni anno per

l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, e ogni-

qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno e quan-

do un quarto degli assocati lo richieda.

Gli associati possono farsi rappresentare da altri associati;

ogni associato non può ricevere più di numero dieci deleghe.

Spetta all'assemblea ordinaria:

a) fissare le direttive per l'attività dell'Associazione;

b) eleggere e revocare il Presidente, uno o più Vice Presiden-

ti ed il Segretario dell'Associazione;

c) nominare e revocare i membri del Consiglio Direttivo;

d) nominare e revocare i membri dell’Organo di Controllo;

d) nominare e revocare il Collegio dei Revisori dei Conti;



e) nominare e revocare il Collegio dei Probiviri;

f) deliberare sulla responsabilità  dei  componenti  degli

organi sociali e promuovere azione di responsabilità nei loro

confronti;

g) approvare il bilancio preventivo nonché quello consuntivo

di ogni esercizio, che si chiuderà al 31 dicembre di ogni an-

no;

h)  approvare, su proposta del Consiglio Direttivo, le   nor-

me  sull'ordinamento  interno  ispirato  a  principi   di de-

mocrazia e di uguaglianza dei diritti di  tutti  gli  associa-

ti;

i) approvare altre eventuali proposte avanzate dal Consiglio

Direttivo;

l) discutere e deliberare relativamente ad ogni altro argomen-

to ad essa demandato per statuto.

Spetta all'assemblea straordinaria deliberare sulle proposte

di modifica al presente Statuto e sullo scioglimento, trasfor-

mazione, fusione, scissione dell'Associazione.

Le deliberazioni dell'assemblea vengono fatte risultare da ap-

positi verbali firmati dal Presidente e dal Segretario della

seduta.

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o,

in caso di suoi assenza o temporaneo impedimento, dal Vice

Presidente più anziano di età.

Le riunioni dell'assemblea ordinaria sono valide in prima con-



vocazione quando vi sia presente o rappresentata almeno la

maggioranza dei soci. In seconda convocazione le riunioni so-

no valide qualunque sia il numero dei soci ordinari presenti

o rappresentati.

Per la validità delle riunioni dell'assemblea straordinaria,

tanto in prima quanto in seconda convocazione, sarà necessa-

ria la presenza o la rappresentanza di più della metà degli

associati.

Le decisioni dell'Assemblea sono assunte a maggioranza dei so-

ci, ad eccezione delle delibere relative allo scioglimento e

alla devoluzione del patrimonio per le quali occorre il voto

favorevole dei tre quarti dei Soci (ex art. 21, ultimo comma,

codice civile).

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Articolo 11) Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo

di 5 ad un massimo di 12 membri. Il numero dei Consiglieri

viene determinato dall’assemblea al momento dell’elezione.

Il Consiglio Direttivo ha una durata triennale.

Il Consiglio è convocato dal Presidente dell'Associazione o-

gni qualvolta lo ritenga necessario o due dei suoi membri lo

richiedano.

Le riunioni del Consiglio sono valide quando siano presenti

la metà più uno dei suoi membri e le sue decisioni quando ot-

tengano l'approvazione della maggioranza dei presenti. In ca-

so di parità, prevale il voto del Presidente dell'Associazio-



ne.

Le decisioni del Consiglio vengono fatte risultare da apposi-

ti verbali firmati dal Presidente dell'Associazione e dal se-

gretario della riunione.

Il Consiglio provvede a quanto necessario per il raggiungimen-

to dei fini statutari secondo le direttive indicate dall'as-

semblea dell'Associazione.

Il Consiglio Direttivo, ove non vi abbia provveduto l’Assem-

blea, provvede a nominare il Presidente, uno o più Vice Presi-

denti e  il Segretario.

Articolo 12) Sono in particolare compiti del Consiglio Diret-

tivo:

- attuare le deliberazioni dell'Assemblea;

- redigere i programmi di attività sociale previsti dallo sta-

tuto sulle linee approvate dall'assemblea;

- redigere i bilanci preventivo e consuntivo da sottoporre al-

l'approvazione dell'Assemblea;

- deliberare circa l'ammissione, la sospensione e la radiazio-

ne dei soci, determinare l'ammontare delle quote annue asso-

ciative e le modalità di versamento;

- formulare le norme sull'ordinamento interno ispirato a prin-

cipi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli

associati;

- decidere circa la stipula tutti i contratti di ogni genere

inerenti l'attività sociale, circa l'assunzione o l'ingaggio



di professionisti, impiegati, dipendenti, consulenti o colla-

boratori, determinandone il compenso e la retribuzione;

- nominare i tre Direttori Artistici (uno per sezione: Tea-

tro, Danza e Canto);

- svolgere tutte le altre attività necessarie e funzionali al-

la gestione sociale.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Articolo 13) La firma e la legale rappresentanza di fronte ai

terzi e in giudizio, nonché i poteri di ordinaria e straordi-

naria amministrazione spettano al Presidente del Consiglio Di-

rettivo o a ciascuno dei Vice Presidenti, la cui firma costi-

tuisce per i terzi conferma dell'assenza o dell'impedimento

del Presidente.

Potrà essere nominato Presidente soltanto colui il quale sia

socio e che abbia concluso almeno un triennio completo con un

incarico all’interno del Consiglio Direttivo dell’Associazio-

ne.

Il Presidente e, in sua assenza, ciascuno dei Vice Presiden-

ti, hanno il compito di:

- convocare l'assemblea;

- convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;

- sovraintendere alla buona gestione amministrativa ed econo-

mica dell'Associazione;

- redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo della

Associazione, le relazioni di accompagnamento e le note inte-



grative dei bilanci, da sottoporre all’Assemblea dei Soci per

l’approvazione;

- firmare tutti gli atti relativi all'attività dell'Associa-

zione deliberati dal Consiglio Direttivo.

DIREZIONE ARTISTICA

Articolo 14) Il Consiglio Direttivo nomina tre Direttori Arti-

stici: un Direttore Artistico Settore Teatro, un Direttore Ar-

tistico Settore Danza, un Direttore Artistico Settore Canto.

Potranno essere nominati Direttori Artistici soltanto coloro

i quali siano soci e che abbiano concluso almeno un triennio

completo con un incarico all’interno del Consiglio Direttivo

dell’Associazione.

Compito dei Direttori Artistici sarà quello di proporre, veri-

ficare e controllare i diversi progetti artistici che siano

in linea con quanto definito dallo statuto e con i valori che

hanno portato alla costituzione dell’Associazione stessa. Qua-

lora si esprimessero ad unanimità sulla non coerenza, il pro-

getto oggetto dell’osservazione verrà istantaneamente inter-

rotto e verrà convocata un’assemblea di tutti i soci che do-

vrà esprimersi sulla situazione. Le decisioni dell’assemblea

non potranno che essere accettate anche dalla Direzione Arti-

stica.

RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO

Articolo 15) Il rendiconto economico finanziario dell'Associa-

zione, comprendente l'esercizio sociale, che va dal primo gen-



naio al trentuno dicembre di ogni anno, deve informare circa

la situazione economico-finanziaria dell'Associazione, con se-

parata indicazione dell'attività commerciale eventualmente po-

sta in essere accanto all'attività istituzionale, ciò attra-

verso un'eventuale separata relazione a questo allegata. Il

rendiconto economico e finanziario dell'Associazione deve es-

sere presentato dal Consiglio Direttivo all'Assemblea entro

il 30 aprile dell'anno successivo e da questa approvato in se-

de di riunione ordinaria. Il rendiconto economico e finanzia-

rio dell'Associazione, regolarmente approvato dall'Assemblea

ordinaria, oltre ad essere debitamente trascritto nel libro

dei verbali delle Assemblee dei soci, rimane affisso nei loca-

li dell'Associazione durante i dieci giorni che seguono l'As-

semblea, e deve essere depositato presso il Registro Unico Na-

zionale del Terzo Settore.

ORGANO DI CONTROLLO

Articolo 16) L’Assemblea nomina un organo di controllo, anche

monocratico, che resta in carica per tre esercizi. Ai compo-

nenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del

codice civile.

I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti

tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma

secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo

collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da

almeno uno dei componenti.



L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del decre-

to legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,

nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag-

gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e

di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia sta-

to redatto in conformità di legge. Il bilancio sociale dà at-

to degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione

e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammini-

stratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

determinati affari.

COLLEGIO DEI REVISORI

Articolo 17) L'assemblea nomina ogni tre anni da uno a tre Re-

visori dei Conti.

I Revisori dei Conti curano il controllo delle spese, sorve-

gliano la gestione amministrativa dell'Associazione e ne rife-

riscono all'assemblea.

Il Collegio dei Revisori si raduna almeno due volte all'anno.

Una di tali riunioni sarà tenuta nel mese che precede quello

in cui l'Assemblea sarà chiamata ad approvare il bilancio con-



suntivo e preventivo di ogni esercizio.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Articolo 18) L'assemblea nomina ogni tre anni il Collegio dei

Probiviri, formato da uno a tre membri.

Tutte le eventuali controversie tra gli associati relative al

rapporto associativo o tra essi e l'Associazione ed i suoi or-

gani saranno devolute a detti probiviri, i quali giudicheran-

no ex bono at aequo senza formalità di procedura. è escluso

il ricorso ad ogni altra giurisdizione.

SCIOGLIMENTO

Articolo 19) Lo scioglimento per qualunque causa dell'Associa-

zione è deliberato dall'Assemblea dei soci solo se approvato

da almeno due terzi dei presenti.

In caso di scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea provve-

de alla nomina di uno o più liquidatori, anche non soci, de-

terminandone anche eventuali compensi.

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio  residuo

è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'ar-

ticolo 45, comma 1, del Codice del Terzo Settore, e salva di-

versa destinazione imposta dalla legge,  ad  altri enti  del

Terzo  settore, e in particolare  ad altra Associazione con

finalità analoghe individuata dall’Assemblea o, in mancanza,

alla Fondazione Italia Sociale. Il  parere  è reso  entro

trenta  giorni  dalla  data  di ricezione  della  richiesta

che  l'ente  interessato  è  tenuto   a inoltrare al predetto



Ufficio  con  raccomandata  a/r  o  secondo  le disposizioni

previste dal decreto legislativo 7 marzo  2005,  n.  82, de-

corsi i quali il parere si intende reso positivamente. Gli at-

ti  di devoluzione  del  patrimonio  residuo  compiuti  in

assenza o in difformità dal parere sono nulli.

NORMA DI RINVIO

Articolo 20)  Per quanto non previsto dal presente Statuto e

dall'atto costitutivo, si rimanda al Codice del Terzo Setto-

re, al Codice Civile ed alle norme di legge vigenti in mate-

ria di associazioni di promozione sociale.

Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presen-

te Statuto potranno essere eventualmente disposte con regola-

mento interno da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo ed

ispirato a principi  di democrazia e di uguaglianza dei dirit-

ti di tutti  gli  associati.

In originale firmati:

CLAUDIA COTZA
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